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***Y.z 
Sono passati almeno quattro 
anni da By A Thread, un disco 
solido e maturo, che è piaciuto 
molto ai fans del Mulo. 
Ma Warren Haynes aveva 
esigenza di cambiare, 
di fare qualche cosa di 
diverso, di dare al suo 
pubblico un disco che 
non aveva mai sentito. 
D'altronde la band è sulla 
scena da molti anni e non può, 
nè vuole, ripetersi. 
Shoutl, prima uscita su Blue Note 
(in Usa) è sicuramente un disco 
diverso, sopratutto per quanto 
riguarda il secondo CD. 
Il primo è invece il 
proseguimento di By A Thread, 
non ci vedo delle grandi 
differenze: infatti il disco è stato 
costruito con costanza e molta 
passione dai Muli ma, una volta 
che Warren lo ha sentito, si è reso 
conto che non variava di molto il 
classico suono della band. 
Rock solido, arcigno, imparentato 
con il blues, con qualche ballata 
che stempera un attimo le 
tensioni. La formula è quella, le 
variaz.ioni sono minime. 
Ma poi Warren ha avuto l'Idea, 
l'illuminazione. Infatti l'album 
esce doppio e, nel secondo CD, 
ci sono le stesse canzoni ma 
cantate da una bella serie di 
ospiti. Ma andiamo con ordine. 
Shout!, il disco della band, è 
solido come una roccia, tra 
ballate classiche (Captured e Bring 
on The Music, su tutte) e tipici 
brani hard. 70 minuti di musica 
potente, raramente ripetitiva, con 
qualche punta di diamante. 
Apre No Rewards, un brano hard, 
chitarristico e possente, ma che 
non si stacca di molto da un 
clichè già noto. 
lo stesso si può dire per la tosta 
World Boss, in cui ci sono anche 
vaghi accenni psichedelici. 
Whisper in Your Soul è più lenta, 
quasi una ballata. Ma Captured, 
quasi nove minuti di grande 
musica, porta alla luce il meglio 
di Haynes scrittore/esecutore. 
Una grande ballata, dai tempi 
rarefatti, che gode di un suono 
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superbo e di un assolo di 
ch itarra notevole. 

Meno interessante, se pur molto 
piacevole, è il reggae rock Scared 
to Uve, che arriva a sei minuti. 
How Could You Stoop So Low, oltre 
otto minuti, è nata in omaggio 
a Sly and The Family Stone 
ed è una canzone dalle tinte 
forti, tra funk e blues, ma con 
contaminazioni hard: organo in 
evidenza, chitarra sugli scudi ed 
un tempo funkato potente. 
Piacerà meno a chi non ama 
la musica troppo annerita, ma 
la canzone ha una sua forza 
espressiva. Forsaken Savior, per 
contro, mi piace molto. 
E' una ballata dai sapori i 
leggermente roots, con una 
melodia bella e profonda, che 
Warren ha scritto in memoria 
di Levon Helm: un amico ma, 
sopratutto, un grande musicista. 
Forsaken Savior ha nel suo dna i 
suoni di The Band e, come quasi 
tutte le canzoni dell'album, si 
stempera su una lunghezza poco 
comune. Qui siamo oltre I sei 
minuti, con dovizia di ch itarre e 
belle sonorità pianistiche. 
DoneGetWiseè più hard, un po' 
già sentita, ma la forza della band 
e gli intro di chitarra sono sempre 
un bel sentire. 
When The Wor/d Get Small è lenta, 
intro di organo liquido e chitarra. 
Poi la canzone sviluppa 
lentamente attraverso sonorità 
molto diverse, per quanto 
riguarda il classico sound della 
band: addirittura ci sono tonalità 
leggermente jazzate, quasi una 
novità per il mulo. Funny Little 
Tragedy ha un passo differente, 
non è un caso che, a cantarla sul 
secondo CD sia Elvis Costello. 
Sembra una canzone uscita da un 
disco degli Attractions. 

Chiusura in pompa magna con 
la splendida Bringon TheMusic, 
scritta per il quarantesimo 
anniversario dei Free. 
Ma la canzone, un superba 
ballata che si stempera per quasi 
undici minuti, è una delle cose 
più belle di Haynes e soci. 
Raramente è arrivato a dei 
momenti così ispirati, sopratutto 
nella parte centrale dove domina 
la chitarra del leader. 
Il secondo CD propone le stesse 
canzoni ma interpretate da 
altrettanti ospiti e, per la maggior 
parte, in versioni decisamente 
diverse. Ben Harper ruggisce 
in Wor/d Boss, ancora più carica 
nel ritmo. Ci vorrebbe una voce 
più decisa, ma Harper, come gli 
succede da parecchio tempo a 
questa parte, è sottotono. 
Elvis Costello gioca in casa con 
la sua rilettura di Funny Utt/e 
Tragedy. Abbastanza simile alla 
versione della band, questa di 
Costello ha dalla sua proprio 
la voce di Elvis, perfetta per la 
canzone, molto più in parte 
rispetto allo stesso Warren. 
How Could You Stoop So Low è 
invece decisamente più bella 
in questa versione, dove Dr. 
John gioca in casa con una 
composizione dalla struttura 
molto funky. La voce del Dottore 
è perfettamente a suo agio, la 
band sta al gioco e la canzone 
si sviluppa attraverso nove 
minuti abbondanti: dal classico 
funky e con un finale jazzato, 
solo strumentale, che è tutto 
da godere. Captured è più corta 
rispetto alla versione dei Muli, ma 
grazie alla intensa interpretazione 
vocale di Jim James non solo 
si differenzia dall'originale, ma 
quasi lo supera. 
La parte finale, solo strumentale, 

è da applauso. 
Grace Potter dà la sua voce a 
W~isper in Your Sou/, una delle 
canzoni meno interessanti del 
disco .. 
Mentre Toots Hibbert, e 
non poteva essere altrimenti, 
arricchisce Scared to Uve, il brano 
reggae: ha la voce, usa ancora 
meglio la ritmica e Warren guizza 
come una anguilla. 
Glenn Hughes è un rozzo e la sua 
rilettura di No Reward non poteva 
essere altrimenti: Warren suona 
duro e Glenn canta come sa. 
Per me una delle meno belle. 
Bring on the Music è la più bella 
del disco dei Muli: qui a cantare 
c'è Ty Taylor dei Vantage Trouble, 
band dal suono annerito, molto 
errebi, ma solida e quadrata. 
E Taylor ha la voce adatta per 
questa composizione che però, 
in questa versione, assume una 
tonalità più rock e meno soft. 
Rimane comunque una grande 
canzone e l'assolo di Warren è 
superbo. Dave Matthews fa suo 
l'omaggio di ~aynes a Levon 
Helm: Forsaken Savior assume 
tonalità meno roots e più rock, 
grazie anche alla voce di Dave. 
E la canzone risulta quasi più 
riuscita, sia per la voce di Dave 
che per un arrangiamento 
leggermente diverso 
Siamo alla fine. Myles Kennedy 
(Alter Bridge) canta Done Get 
Wise. Un cantante di una band 
hard rock per un brano che 
diventa ancora più hard: con 
quello di Hughes è quello che 
mi piace meno. When The World 
Get Small era già bella prima, 
lo è ancora di più con Steve 
Winwood voce solista. 
Steve se la cava alla grande 
con canzoni come questa, dal 
tempo morbido, introdotta da 
un organo caldo: e la voce le 
accarezza, come solo lui sa fare. 
Warren ha scelto oculatamente 
gli ospiti, cercando di dare ad 
ognuna delle sue canzoni la voce 
più adatta. 

PaoloCarù 

che fa un disco ogni tanto, ha 
assorbito il colpo della perdita 
della compagna di yna vita ma, 
da grande autore, non ha smesso 
di fare musica: Guy è un autore 
straordinario ed un musicista che 
meriterebbe molta più fama di 
quella che si è conquistato. 
Cantautore superbo, sta tra 
country e folk ma la sua musica 
non è né coyntry né folk: è solo 
la sua musica, coi suoi tempi, le 
sue pause, le sue melodie, la sua 
dolce amarezza. 
My Favorite Plcture ofYou è 
un disco amaro e dolce al tempo 
stesso, riflette sulla vita, la sua 
e quella di coloro che gli sono 
attorno, parla del tempo che 
·scorre e, come Johnny Cash, 
invecchia in mezzo a grande 
musica. Solo che Cash, oltre che 
autore, era sopratutto interprete: 
Clark è invece un autore e in 
questo album concede l'onore 
solo a Lyle Lovett di essere parte 
del suo nuovo album. 
My Favorite Picture ofYou è un 
disco nostalgico, un album di 
vecchi ricordi, di valzer perduti, 
luoghi in cui ha passato la sua 
vita, di immagini anche sfocate, 
di vecchie foto consumate dal 
tempo, ma è anche un album 
che mostra un autore in forma, 
ancora in grado di scrivere 
musica, grande musica. 
Le sue ballate sono scolpite nella 
roccia: la voce è inconfondibile, 
il ritmo lento e rarefatto, i suoni 
classici, distillati, come le gocce 
che scendono dalle foglie, lente, 
una dopo l'altra. 
La perdita di Susanna, i ricordi 
di gioventù, la memoria: My 
Favorite Picture ofYou è un disco 
da gustare lentamente, come 
un bel bicchiere di whiskey, 
assaporando ogni nota. 
Conrmea/ Waltz, un valzer lento, 
ci introduce al disco nel modo 
migliore. I suoni sono belli e 
suggestivi, con la chitarra di 
Verlon Thompson che traccia 
una melodia piena di pathos. 
Guy canta in modo piano, quasi 
raccontando la sua storia, una 
storia antica, la sua giovinezza, 

GUYCLARK --- i sabato sera di quando 
My Favorite Picture ofYou 
Dualtone 

**** 
La copertina, in rigoroso bianco 
e nero, mostra l'autore con in 
mano la foto di sua moglie, 
Susanna Clark, che lo ha lasciato 
l'estate scorsa, dopo 40 anni di 
matrimonio. 
Guy Clark, uomo di poche parole 
e anche di poca musica, visto 

era ragazzo. li violino di 
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